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Ministero delle politiche agricole  
alimentari e forestali 

 
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE,  

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE, IPPICHE  E DELLA PESCA 
DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE   

E DELL’IPPICA 
Prot. 53337 EX PQA IV 

 
Decreto   23 ottobre 2013   concernente la modifica del disciplinare di produzione dei vini  
DOP  “Matino” e del relativo fascicolo tecnico, inviato alla Commissione UE ai sensi 
dell’articolo 118 vicies, paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 1234/2007, al fine di adeguarlo 
alle osservazioni formulate dalla Commissione UE.  

 
IL CAPO DIPARTIMENTO 

 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, così come modificato con il 

Regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e 
disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il Regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM 
vino); 

VISTO il Regolamento (CE) n. 607/09 della Commissione, recante modalità di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le denominazioni di origine 
protette e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la 
presentazione di determinati prodotti vitivinicoli; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante tutela delle denominazioni di 

origine e delle indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 
2009, n. 88; 

 
VISTO il DM 30 novembre 2011,  pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana n. 295 del 20-12-2011 e  sul sito internet del Ministero – Sezione Qualità e Sicurezza – Vini 
DOP e IGP, concernente l’approvazione dei disciplinari di produzione dei vini DOP e IGP 
consolidati con le modifiche introdotte per conformare gli stessi alla previsione degli elementi di cui 
all’articolo 118 quater, paragrafo 2, del Regolamento CE n. 1234/2007 e l’approvazione dei relativi 
fascicoli tecnici ai fini dell’inoltro alla Commissione U.E. ai sensi dell’articolo 118 vicies, paragrafi 
2 e 3, del Regolamento (CE) n. 1234/2007, ivi compreso il disciplinare consolidato ed il relativo 
fascicolo tecnico della DOP “Matino”; 

 
  VISTA la comunicazione n. 2531364 del 27.06.2013, con la quale la Commissione UE ha 

notificato le ragioni di annullamento al fascicolo tecnico n. PDO-IT-A0554 relativo alla citata DOP 
“Matino” (comprensivo di disciplinare e documento unico riepilogativo di cui all’articolo 118 
quater, paragrafo 1, del Regolamento CE n. 1234/2007) ed ha invitato questo Ministero a presentare 
gli opportuni chiarimenti e/o correzioni tramite il sistema informatico E-Caudalie entro il termine di 
due mesi dalla data di ricezione della notifica, salvo eventuale proroga;   
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  VISTA la comunicazione ministeriale n. 23127 del 01.07.2013, con la quale è stata 
inoltrata la predetta notifica della Commissione UE alla Regione Puglia, al fine di far pervenire a 
questo Ministero gli opportuni chiarimenti e/o emendamenti al fascicolo in questione; 

 
 VISTA la comunicazione  n. 44296 del 19.09.2013  con la quale la predetta Regione Puglia 

ha presentato a questo Ministero la modifica al fascicolo tecnico in questione, in qualità di soggetto 
richiedente legittimato, che a suo tempo ha predisposto il fascicolo tecnico della denominazione in 
questione ai fini della trasmissione alla Commissione UE ai sensi dell’art. 118 vicies, par. 2, del 
Reg. CE n. 1234/2007;  

 
 RITENUTO che si rende necessario approvare da parte di questo Ministero la predetta 

modifica al fascicolo tecnico della denominazione in questione,  preliminarmente alla trasmissione 
alla  Commissione UE,  tramite il sistema informativo “E-Caudalie”,  messo a disposizione dalla 
Commissione U.E., ai sensi dell’articolo 70 bis, paragrafo 1, lettera a) del Regolamento (CE) n. 
607/2009; 

 
RITENUTO altresì di dover pubblicare sul sito internet del Ministero il presente decreto e,  

conseguentemente, di dover procedere all’aggiornamento del disciplinare della denominazione in 
questione e del relativo fascicolo tecnico, già pubblicati sul sito internet del Ministero ai sensi del 
richiamato  DM 30.11.2011; 

 
D E C R E T A 

 
Articolo 1 

 
1.  A titolo di correzione degli errori relativi alle ragioni di annullamento comunicate dalla 

Commissione UE richiamate in premessa, al disciplinare di produzione dei vini DOP “Matino”, 
così come consolidato con il DM 30.11.2011 richiamato in premessa, è approvata la modifica 
evidenziata nell’allegato al presente decreto. 

 
2. La  modifica di cui al comma 1 è inserita nel disciplinare e nel fascicolo tecnico della 

denominazione in questione:  
 

a)   nell’ambito del sistema informativo “E-Caudalie”, messo a disposizione dalla Commissione 
U.E., ai sensi dell’articolo 70 bis, paragrafo 1, lettera a) del Regolamento (CE) n. 
607/2009, a titolo di aggiornamento di quello già inoltrato alla Commissione U.E. entro il 
31.12.2011, ai sensi dell’articolo 118 vicies, paragrafi 2 e 3, del Regolamento (CE) n. 
1234/2007;  

 
b)  nell’ambito del sistema informativo del Ministero: sito internet del Ministero - Sezione 

Qualità e Sicurezza - Vini DOP e IGP, a titolo di aggiornamento di quelli già pubblicati 
sullo stesso sito ai sensi del DM 30.11.2011 richiamato in premessa. 

 
Il presente decreto sarà pubblicato sul sito internet del Ministero - Sezione Qualità e Sicurezza 

-Vini DOP e IGP. 
 

Roma, lì  23.10.2013          
Il Capo Dipartimento 

F.to   prof. Gianluca M. Esposito 
 

 



3 
 

ALLEGATO  
 
 
Modifica al disciplinare di produzione dei vini  DOP “Matino”.  
 
 
All’articolo 3 è aggiunto il seguente comma:  
“Tale zona è così delimitata: dal centro abitato di Tuglie la linea di delimitazione segue, verso 
ovest, la strada che conduce ad Alezio, passando per le contrade Villa Filomena e Villa Ronci, 
costeggia, escludendolo, l’abitato di Alezio, per seguire verso sud la strada che conduce a Taviano, 
raggiunge questo centro abitato, lo costeggia, per seguire verso est la strada che conduce a 
Cassarano fino ad intersecare la linea ferroviaria che congiunge i comuni di Cassarano, Matino e 
Parabita; segue la strada ferrata in direzione nord - ovest fino ad incontrare il confine comunale di 
Matino, in località Altari; piega verso est e, percorrendo il confine orientale di Matino, raggiunge 
nuovamente la strada ferrata tra il centro abitato di tale comune e quello di Parabita, prosegue 
verso nord, lungo la ferrovia sino ad incrociare la strada che congiunge Parabita a Tuglie e, 
quindi, lungo la medesima, raggiunge l’abitato di Tuglie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


